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LE INTERPELLANZE DÎ MARTEDÌ 
iL CONCORDATO È LA STAMPA 


UN 


ei 


Una notizia dell'Italia e popolo, confor- 
tata; da. una. corrispondenza burlesca che 
l'armonia ha pubblicato ,<ha:fatto.,. per-la 
sollecita «intervenzione «dell'Austria, il giro .| 
dell'Erîropa. © i 

Tratterebbesi nientertienò “chè di un con- 
cotdato col papa e della restrizione della 
legge sulla stanipa, Questi sarebbero i gua- 
dagni fatti dal Piemonte colla guerra d'O- 
riente, questo l'esito delle conferenze di Pa- 
rigi. La pece, spiritosa novella fu inviata 
sulle agili ali del.telegrafo elettrico ai. glor- 
nali austriaci, e da! Milano..trasmessa al 
fogli di Parigi'e’di Londra che la riprodus- 


sero , alcùni senza aggiugifervi fede, altri, | 


come l'Univers, doti intimo compiacimento. 

La fretta che ebbe la polizia di Milano'di 
spandere quella notizia prova che l'Austria 
stimava, la, cosa dovesse tornar dannosa alla 
fama del.Piemonte; ed. appunto perchè l'Au- 
stria se nerallegrava, noi,avremmo dovuto 
dolercener come diligraveriattura. 

Ma fra due: giorni Questi disegni e:queste 
speranze andranno in fumo. Perchè un con- 
cordato? 'Tl' papa ‘si‘vvicita al Piéinonte? 
Accetta le riforme fatte) non sollevò'scal- 
pori e lamenti per quelle che si faranno? 
Benissimo. E quanto alla stampa, chi mai 
ha richiesto siane, modificata la legge? Sap-, 
piamo che v' ha un partito politico, il quale; 
sentendosi: debole , vorrebbe imbavagliane 
la‘stampa per vincere: più agevolmente gli 
ostacoli che ' attraversano ‘i ‘suoi |proponi+ 
menti + mà'non v'ha'hnel'gorernoò, nel par- 
lamento,lnel ‘paese bastante patriotismo}'per 
resistere a tali incitamenti e tener fermo 


nidi, |t03! Supplirannò;"Alm@H0 iti‘parte, alle A 

no di j, cenze dei protogolli, e 
a Ir £119 

‘noscere in qual. modo è 


: dove nén' sivscidlisero le quistioni:; che .pro- 


chè essi. hanno.una ringhiera parlamentare.! 
dalla. qualensono. chiamati» a dare isquelle; 


‘spiegazioni; 1a ‘cui il.paese ha. diritto, ache 
la prudenza: tonsente. Le relazioni! chè sip 


faranno Alle tAtfiere béftamiBiche! see piemona: 


(ca 


varranno a farei I 
co 0 SARA ta 
guardata la questione italiana, VRESTAIRA. 
Non potevasi, sperare ,che la, .quistione,, 
d’Italia si risolvesse nel congresso divParigia. 


voéarono:lavgueniaziaChivdoposdetto:ilbtrat -: 
tato di 'pade''et’rgiesto culti; mon'‘dhiede:se la: 
quistione d'Oriente è risolta? Se.tè risolta: 
quella dei prificipati danubianit Tutto è s9-* 
speso, tutto è. nell’ incertezza; e' questa è 
maggiore presentemente ché non durante la 
guerra, perchè si, è spettatori di intrighi e di 
raggiri per.combinare nuove alleanze. , 
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ista di, ali, seglimenti,, nell’ italiana pe; | | Imporiante per i dini pobblto' ie 
isala;,. le..cui proyincie, sono per, disav- | È la GoRTARZIORE FPIRANE Adi iefi'dei pe, 
entura, se. ec Sia Si te, 0 sog- | trali sul mare; questi sono odio” el‘ 
ette.allo stiapiero, g,ludibrio del areazione, | particolarmente l'abolizione è RAI b 
ttiene;; meritato, compenso ai suoì travagli. | marco, che così tuivado in teliipo 'aifguerta * 
"Italia ba camRipRiO8) e. vostre sofferenze, | una specie di pirateria legale, s nl Figi 
laudito. alle, vostre vittorie, ammirata la.| fra le potenzé contraenti. Erano, princi 


Vostra, condotta e sì è avvezzata a conside- 
taixoi qual propugnacolo dell’.italiana indi- 
pe ed unu dei piùsolidi sostegni della 
LARE: FiRAloa gt ARR Ra tpastora; 
zione,.che le idee e lo,sytiupparsi del sen- 
timento nazionale addussero negli eserciti. 
I soldati non debbono essere i rappresentanti Ò 
della forza.e, della violenza, o lo strumento 
dell’arbitrio, ma i difensori del diritto e 
della patrie franchigie: missione eleyata, 
la quale affidare non si può che a.soldati 


rd 
ii 
3 î toi: E RE “ONOD Enne SI 
già da lungo tempo proctamati ma nio TR 3 
adottati, e specialmente avversati dal 3 tir 
\ghilterra, che per la sua poten? a arittioti 
rit Je è: spa. toria BUA Sjikiei 
itaca iP siente Ago IRA e, 
RA i iI 
fatto i danm per il propriò commercio. ca 
Ma dopo che in Inghilterra con Governi li- 
berali sì fecero strada idee più larghe in ma- 
& LA 39f dI è O BIRUOTIO RO: 
teria di relazioni internazionali re che la 
i "i { e tao) sa uo, 
questione dell'interesse è vulnerata per il ri- 
flesso che in una guerra cogli 


enza 


| moralità, di Gai non diede l'esempio aleun 


| tanti delle. grandi , potenze condannare le, | 


cittadini, così ammaestrati nelle severe di- 
scipline, del campo, come educati all'amore 
del principe e della patria. 

Il Piemonte, che vi ha seguito con affetto, 
con. amorevole. sollecitudine nei. lontani 
campi, .9r; saluta .il vostro ritorno. Il pen- 
siero, di quei prodi spenti dalla malattia e 
dal, ferro nemico; turba la serenità -delle | 
fronti, ma, voi tornate gloriosì , e. giorno. | 
di festa è sempre quello in cui la. patria 
riabbraccia i suoi figli, orgogliosi di aver 
adempiuto.il loro dovere edonorato il nome 
italiano. 


Pure la quistione ‘italiana ha fatto. un 
passo :“la'pubblicazione dei protocolli ad 
essa attinenti; quantunque incompiuti e s0- 
vérchiamente ‘laconici ; ‘è stato. un atto di 


congresso precedente. i "a 
Si.udireno per lo addietro î rappresen- 


agitazioni politiche ,. incolpare delle, som- 
mosse; 'dellevinsurrezioni, delle cospiraz 
zioni, ì settari politici, gli utopisti, i rivolu- 
zionari, giammai il malgoyerno, i rigori 
della polizia, l’imperizia o.la tirannide 
dei principi. Per..la-prima volta un, con- 
gresso diplomatico ha riconosciuti, 1, torti | 
‘ det:governi,;i con, che ha giustificatoil fre-.| 
mito «dei popoli,:ed ‘incoraggiati. loro; c0- 
piti pertta libertà e per lindipendenza. 
Chie'itiiporta ‘mon sia' stato chiaramente 
eSpresso, se ciò'ristilta dai protocolli niede= 
simi? Questa tacita confessione fatta mal 
grado e ‘contro l’Austria non sara perduta'| 
per l’Italia, ed i plenipotenziari sardi avran- 
no il merito d'averla promossa, poichè non 
v' ha dubbio, che se,la, Sardegna, non fosse 
stata rapresentata.nel.congresso, sarebbesi 
discussordell’Italia come della Cina. 


liu 


cime cc 
CAMERA, DEI DEPUTATI 
Là discussione» generale ‘sull’'abolizione 


L 


tutto quest'oggi; nè pare che sìa finita. Com- 
batterono nel'eumpo' della libertà gli onore- 
voli: ‘Mazza /Pietro, Capriolo ed ilrministro 


sì trovi nella condizione! un. po impacciata 
di dover combattere il suo primitivo progetto 
che è sostanzialmente quello della commis 
sione per sostenere: laltro! che uscì dal voto 
del'senato. Si'schierarono nel campo oppo- 
sto gli.on.2dep.vArnulfo, Sineored Avogadro 
della Motta: Le armi, usate da una parte è 
dall'altra! furono ‘nella maggior parte rica- 
vate dagli arseriali dell’economia)politica; la 
quale sicuramentedee:guidarè:la:mente dei 
legislatori in'‘questa bisogna. Gliravversarii 
della leggeì dicono ‘che vil «Piemonte non'è 
ancor maturo per latiforma; masintanto gli 
on. depi» Mazza e Capriolo hanno mostrato 
chergià s'infracidisce per: l’opera dell'usura 
chele leggi favoriscono più.di quello che 
impediscano. 


IL RITORNO DELL'ESERCÌTO 
DALL'ORIENTE 


Le feste dello statuto solo in quest'anno 
fatte» più. liete; pel. ritorno delle, yalorose 
truppe dalla Tauride. 

-Hl Piemonte  non'è mai stato indifferente, 
alla'gloria militare. Paese esposto a'continue 
lottt + mischiato "in'tutte le grandi querele 
che agitarono l'Europa e tutbarono ‘la pace 


contro qualsiasi moto, reazionario? 

Sarebbe inconcepibile, che,il Piemonte, 
mentre esce dalle conferenze con una forza 
morale di molto accresciuta; e con alleanze 


assodato avesse.a,correggerela.legge.della | 


stampa, ed a restringere quella libertà, stre- 
mata la quale, le lilere istitàzioni non sono 
che larve. 

Il, governo avrebbe potuto smentire quelle 
voci.con una nota.nel foglio ‘ufficiale; ma 
di pubblicità i nostri governanti; poco sem. 
brano! curarsi, ‘e dobbiamo attendere sino»a 
martedì che il'conte Cavour dissipi le illa* 
sioni chel clericuli ‘e gli ‘austriaci avevano 
accarezzate. : 

‘Allora si riconoscerà come i elericdli pie- 
conizzassero ciò che speravano, ma, che non 
aveva, nè ha fondamento alcuno. ca 

Le interpellanze annunziate dall'onorevole 
Buffa sono nonche opportune, necessarie. 
La lettura;dei protocolli. non ha soddisfatta 
la legittima curiosità del'paese. Quei doeus 
menti sono più impottanti per quel che tac+ 
cino 0 fanno sottinderè, che per quel che 
ditono. All'attento osservatore non isfagge 
l'importanza e la gravità delle quistioni che 
furono agitate nelle conferenze, nè !a rile- 
vanza dei protocolli medesimi, specialmente 
di. quelli che, riguardano l'Italia, na «essi 
pur sonovatti'di:transazione, sono compro- 
messi fra opinibni divergenti e contraninin- 
teressi, sono compilati secondo le esigenze 
diplomatiche, ‘e perd‘fion possono ‘date un 
concetto preciso delle discussioni, “nè delle 
negoziazioni fatte per risolvere la questione 


| delle nazioni, costretto astar semprein guar- 
| dia a difesa di sè e.delle altre patti d'Italia, 
| egli, si, è da. secoli addestrato a' perigliosi 
ludi della guerra e divenne belligero € Ti- 
cercato d'alleanza ‘così per, la, sua, posì- ) 
zione” come: per la bravura' dei suoi sol- 
dati. meta. all 

In? trittà ‘le guerte ‘combattute; !i:soldati 
| subalpidi diedero splendide prove'idi fedeltà 
al'principe , di fermezza in faccia al ne- 
mico, di disciplina e di coraggio ‘sul 
campo... i 

Ma il Piemonte, non si commuove di te- 
| nerezza all'aspetto, dei suoi. soldati soltanto 
perchè son prodiy.si commuoye pure perchè 
sono icittàdini;» ‘perchè animati dagli) stessì 


Sarà della libertà. in':questo:come»in ogni 
altra cosa si timidi-hanno sempre:paura che 
il paesé nomsia maturo; ma finora l'appli- 
cazione cheise ine fece non mostrò che que- 
sti profeti. abbianoil dono»della. previdenza 


DANIIZZI ILE TATU ene a DITE 


Rivisra ‘beta -sermuana: La pubblicazione 
del trattato: di ‘pave' e dei protocolli»relativi, 
occupa quasi ‘integralmente le colonne dei 
giornali, lasciamdo poco spazio alla diseus- 
sione: giornaliera. Il trattàto nom contiene 
guari alcuna.cosa che' non fosse già prece- 
dentemente divulgata. Colla’ neutralizza- 
zione del- mar-Nero-si-pone-un-ostacolo al- 
l'invasione della Turehia: per parteedelia 
Russia, e l'Aatt humatun MANI tia 


della tassa degl’ interessi continuò. anche | 


di grazia e giustizia, sebbene Wuest'ultima, 


| 
Î 


tati-Uniti 
le lettere di marco sarebbero l'arma più ter- 
ribile degli americani contro l'Inghilterra, © 
questa potenza non aveva più motivo di far , 
‘opposizione a massime internazionali più, 
conformi alla giustizia e umanità nella 
guerra marittima. sv 
Più interessanti che lo stesso trattato. ‘di 
pace e suoi annessi, sono i protocolli delle 
conferenze, non ostante la palmare mutila- 
zione, che hanno subìto e che se non fosse 
attestata da autorevoli testimonianze sì ris” 
leverebbe dalla forma e ‘dal contesto dei do-, 


| \cumenti stessi, mancanti in molte parti di 


logico nesso e persino di ‘sensu comune, 
TISI 


i Con tutto ciò quei protocolli formeranno. 


epoca nella storia della diplomazia europea, 
imperocchè ‘per la prima volta si sono ye- 
duti dibattetsi in un congressi le questioni, 
europee nòn soltanto sulla base degli inte, 
ressi immediati, ma anche su quella dei 
principii. Il liberalismo è penetrato nella di- 
plomazia, non soltanto con timidé ed inutili 
proteste, come qualche volta si manifestava 
per l’addietro, ma franco ed aggressivo a 
taccando l’assolutismo ti fronte, ne' suol pi 
sicuri ripari, e costringendolo a tenersi: sulla 
difensiva. . gu 1 pedana 
Certamerte nessuna delle questioni toc- 
cate ebbe una soluzione, ma lo spirito ma- 
nifestatosi nel congresso ci guarentiscé che 
nessuna di esse sarà sciolta nel senso del- 
l’assolutismo, ridotto alla pura difensiva. 
Dove non vi satà progresso, è certo ché non 
vi sarà regresso, e senza' dubbio è questo 
un immenso risultato politico e morale, ‘con: 
sideranido che sino ad ‘ora i congressi della 
diplomazia europea noti ‘hé ebberò mai altîò 
che di rinforzare il principio assoluto, dome 
avvenne di quelli che decretarono” gli inter. 
Venti in Ttalia e Spagna, ovvero di ridurre 
ai mihindi termini i fatti compiuti in favore ‘ 
del principio liberale, come si vide riguardo 
alla Grecia e al Belgio. dii 
Questa volta è la diplomazia’ stessa che 
preride l'iniziativa del movimento în Italia, 
e se questo non avrà effetto sarà colpa dei 
popoli che non ‘seppero ‘secondarlo. ‘Altre 
questioni mosse in senso opposto come 
quella di Neufchatel e di Monaco si lascia- 
rono invece cadere a terra, e persino quella 
della stampa, per. cui la Francia e l’Austria 
volevano provocare un voto illiberale, non 
ebbe seguito a fronte della. ricisa opposi- 
zione di lord’ Clarendon, assecondata, ‘non 


la situazione dei cristiani ‘in Oriente. In 
fuori: diquesti.due punti si può dire che le 
cose, rimangono nello! stato di prima,/o al- 
meno non sono ancora: condotte a termine, 
come pers riguardo ai prinzipati danubiani. 
Qualche vantaggio si è ottenuto nel Baltico 
col divieto di fortificare le isole Aland. In- 
fatti, anche i più caldi partigiani della pace 
non òsanò dantérhe i risultati ma esultano 
soltanto perchè è la pace, perchè si è posto 
un fine alla guerra. 

Per i principati danubiani' continuano 
le trattative, così pure per la libera'naviga- 
zione del Danubio. Ardua è la quistione dei 
principati, nella quale l’Austria e la Tàt- 
chia ‘da’ un lato sostengono. la separazione 
della Moldavia e Valacchia, le altre potenze 
vorrebbero veder riuniti. 1n un solo .stato 
l.due, paesi. Anche la loro futura dinastia è 


pensieri, “perchè quel braccio che combatte 
i nemici difende le'pattie istitezioni ed'&la 
speranza d’Italia. . 
| La Sardegna e tuttal'Italia hanno in que 
sta guerra d'Oriente ottenuto, se non altro , 
il beneficio di dar all'Europa lo spettacolo 
di un piecolo esercito. che animosamenté 
valicai:mari, ed attesta il proprio valore so- 
pra ‘di quei'lidi nei quali splendette di già 
l’operosità commerciale dell’antita”Genova; 
di una’ bandiera, che ‘nel'1828, la reazione 
chiamava rivoluzionaria e che) ora sventola 
allato dì quelle delle più grandi potenze d'Eu- 
ropa. ani 
Se,.questa bandiera è rispettata, sideve a 
voi, soldati, che strenuamente.la difendeste 
e vi mostraste degni del principe che, ve 
lav consegnava.erdel generale cheyi gui- 
dava, emulirdegli: eserciti. a fianco dei quali 


d’Oriente e dilucidare leraltre.che. preoceu- | avete pugnato. F © a (i | 08getto.di, discussione; giacchè diversi sono 
paronoi plenipotenziariv © PRIUROSTA SE l'Italia tutta reputò & propria gloria |! pretendenti; e alcunitinteressisportereb- 
‘I tappresentanti d'Inghilterra è Piemonte | l'Gnòr dellà bandiera collo stemma defi no- ‘| bero ‘a vquel trono:qualcunà delle presenti 


potevano bene accettare qu&i protocolli, per 


è 


ì 


stri principi, e concorse, a darvi una testi- | dinastie dell'Occidente , il'‘èhe ‘offrirebb 
a MUT nio olUboszo] Si Md gita 


dubitiamo, dai plenipotenziari sardi, | e 
bene ciò non risulti dal Proto intitola. 
mente. Maîmplicitamente lo rileviamo dalla 
circostanza chel colte Walewski' riassu. 
mendo la discussione accennò a più ‘pleni- 
potenziari che avevano fatto la' riserva a fa- 
vore del principio chè consacra la libertà 
della stampa, e non soltanto all'Inghilterra. 
Il ‘congresso di Parigi non ha sciolto, nè 
poteva sciogliere la questione italiana; per- 
chè alcuni dei plenipoteniziari adducevano 
la mancanza di'istruzioni. MÀ essa fa ini- 
ziata © i gabinetti europei hon potranno più 
disfarsene sino a che abbia ottenuto un'édn- 
veniente assesto. Il progettò che setibia 
prendere il'primo luogo nelle considerazioni 
delle potenze è la formazione di ùn ptinci- 
pato semi-indipenderite nelle Legazioni;die- 
tro norme analoghe a quelle che si hanno'di 
mira per i principati danubiani. '*° PE 
Il governo turco @ il goveriio* pontificio 
sono gli unici veri avanzi del medib evo "in 
Europa, ed è natdrale che la diplomazia né 
prepati fa dissoluzione con simili provvedi 
è "i i ole 5 BO BIoiSv OL nigi 


n 


| 


Il trattato di pace ha già. incominciato ad 
avere un principio di esecuzione coll’ im- 
barco e colla partenza di una porzione delle 
truppe che si trovano in Crimea e nel- 
l'Oriente. i 

I primi adifirbarcarsi-furomo-aleuni corpi 
delle truppe sarde, già arrivate in patria. A 
Costantinopoli si procede alacremente col- 
l'imbarco di alcune divisioni francesi. Ma 

sea QOLUdO Li OI! Dif 106, 
dall'altro lato le conseguenze si manifestano 
in Oriente con serie turbolenze ‘suscitate 
dal fanatismo turco contro i cristiani. Sin- 
gole violenze furono represse e saranno pu- 
nite ;. ma si chiede se il governo della Porta 
avrà la forza di sontinuare in questo siste- 
ma anche dopo la partenza delle truppe eu- 
roi? Kia pi 

In Inghilterra ha avuto principio la bat- 


taglia parlamentare sul trattato, sulla pace 
e le sue conseguenze. Non ostarite ‘i pane- 
girici deì giornali più in voga la pace non è 
stata accolta in Inghilterra con soddisfazio- 
ne, perchè evidentemente conchiusa in mez. 
zo è circostanze poco lusinghiere per l'amor 


proprio nazionale. A ciò si cercò di rime- 


.diare colla grande rassegna navale a Spi- 


thead, e certamente v'era in essa di appa- 
gare la fierezza di quegli isolani conside- 
rando che sì imponenti forze marittime non 
furono mai spiegate in nessun’ epoca della 
storia, e che solo l’Inghilterra, nel presente 
momento ha potuto dare questo imponente 
spettacolo al mondo.Ciònondimeno non valse 
in'tuttò a cancellare l'amarezza, in parte a 
motivo d’inconvenienti parziali 0 piuttosto 
individuali occorsi, in parte peg la conside- 
razione di ciò che si sarebbe po fare ed 
ottenere con tanti mezzi e di ciò che non si 
è nè fatto. nè ottenuto. 

Con tutto ciò îl gabinetto inglese è più 
fermo che mai al suo posto, e l'Inghilterra 
è convinta che'la pace è nelle presenti con- 
giunturè una necessità, alla quale non po- 
teva e non può ancora nessuno opporsi, qua- 
lufque ne sia la conseguenza per l'avvenire. 
Infatti nonostante alcunì parziali sconfitte 
di secondaria importanza in questioni in- 
terne, 11 gabinetto di lord Palmerston ot- 
tenne nella quistione politica una luminosa 
vittoria in occasione di una mozione  ten- 
dente a biasimare il governo sulla condotta 
della guerra. Questa vittoria sarà ancora più 
splendida nelle osservazioni che si faranno 
sul trattato, per le quali è già stata stabilita 
la giornata. 

. Frattanto vennero differite le interpellanze 
sulla quistione italiana, annunciate nella 
camera alta da lord Lyndhurst dietro l’os- 
servazione di lord Clarendon , che le nego- 
ziazioni a questo proposito erano ancora pen- 


+ denti; solo sugli avvenimenti di Parma si 


dissero alcune parole, che furono svisate 
dal telegrafo o malintese. Lord Clarendon 
non disse che i fatti di Parma in generale 
fossero stati esagerati , ma bensì quelli re- 
lativi ai movimenti delle truppe austriache 
in quel ducato. Il vero si è poi che questi 
movimenti erano già ordinati dal governo 
austriaco, ed avevano avuto principio di 
esecuzione, ma furono contramandati dietro 
le proteste emerse, e come al solito in si- 
mili circostanze il governo austriaco li negò, 
per non aver l’aria di cedere a rimostranze 
estere. 

L'elogio fatto da lord Clarendon al go- 
verno della duchessa reggente, amplificato 
in una corrispondenza dell’ Indépendance 
belge, dimostra del resto l’assoluta impossi- 
bilità di quel governo, che non può sussistere 
nè quando ha l'intenzione di far bene, nè 
quando fa male. 

Dopo la conclusione della pace gli affari 
interni delle grandi potenze continentali 
acquistano maggior importanza politica. La 
Russia procede bensì al disarmo delle sue 
milizie , inviandole a casa con un pomposo 
proclama, ma mantiene un poderoso e vasto 
ordine di battaglia a fronte dell'Europa, col 
centro in Polonia, l'ala destra a Pietroburgo, 
la sinistra nella Tauride, e la riserva a Mo- 


sca, oltre le divisioni distaccate nel Cau- | 


caso; si propone inoltre di dar mano al rior- 


 dinamento dell'amministrazione e delle fi- 


nanze, come anche alla moltiplicazione delle 
comunicazioni. 

In Prussia sì continua la piccola guerra 
contro le disposizioni liberali della costitu- 
zione, e Îu tacitata dalia seconda camera 
una proposizione favorevole alla libertà della 
stampa col differirla alla prossima sessione. 
Ne’ suoi consigli diplomatici si prepara a 
siassumére verso l'Austria la lotta di supre- 
smazia in Alemagna, e a questo fine s'inter- 


“preta il viaggio fatto dal re a Dresda, e si 


fanno valere gli sforzi fatti per conservare 


at 


A ARS EB 13 
L' Opinione , 
E ERGE 


di Berlitito. dit nomie 
esposto i motivi-della sua risoluzione in una 
lettera che dovéva ere rimessa “dopo il 
fatto al giudice-dell-università.-Ma la-Jettera. 
fu consegnata prima, ed ebbe per conse- 


‘guenza l'arresto ‘dellò ‘studente ‘a Charlot: 


tenburg, sul quale sî rinvennerò due pistole. 

In Austria î conflitti în 'eotiseguenza del 
concordato si:fatno sempre più palesi, ed‘ora 
si manifestalic'a ‘cagiotie ‘dell’applicazione 
delle norme ‘del’concilio di'Trento intorno 
ai cimiteri cattolici. Gravissimi'fatti ‘d’intol: 
leranza si narrano'a Questo proposito, è per- 
fino violaziofii di' sepolture’ dî ‘protestanti 
inumati secondo la consuetudine da luigo 
tempo vigente'nei cimiteri Cattolici. Ciò pro- 
dd un grande fermento nelle popolazioni, 
e persino alti “funzionarii ne sono offesì,' e 
ne riclamano, nominativamente il generale 
Wimpffen e il ministro delle finanze de 
Bruck, protestanti. 

Delle conferenze dei vescovi nulla pene- 
tra nel pubblico, e pare che procedano con 
lentezza e difficoltà. 

Gli affari ecclesiastici non sono i soli che 
travagliano il governo austriaco; gravissimi 
dissensi sono scoppiati fra ‘il ministro dell’ 


| interno, il barone Bach, e quello delle fi- 


nanze barone Bruck; ma più gravi ancora 
sono gliattacchi del partito russo alla corte di 


‘Vienna, composto dal fiore dell’aristocrazia 


e dai più cospicui capi dell'esercito, contrò 
la politica del conte Buol, che accusano 
dell’ umiliazione toccata all’ Austria nelle 
conferenze, e di aver offesò ed alienato la 
Russia. La politica dell'ingratitudine è per- 
seguitata coi più acerbi sarcasmi e il'‘con- 
tegno del conte Buol nella quistione ita- 
liana è recisamente condizinato. In queste 
circostanze non è improbàbilè a Vienna un 
rimpasto del ministero in senso aristocratico 
e militare. 

Ci rimane di accennare in Francia alla 
quistione della libertà elettorale sciolta am- 
biguamente dal governo; al viaggio forzato 
del principe Napoleone come mezzo derivati- 
vo di idee troppo liberali, alle spedizioni ed 
interventi che si sussurrano nella Cabilia, al 
Madagascar, nel Paraguay e in Spagna, 


forse pascoli di fantasia ‘anzichè progetti | 


reali; in Spagna ai.moti di Valenza che seb- 
bene :sedati minacciano di/ essere causa di 
una crisi ministeriale, e al viaggio:di Espar- 
tero cui si vuole ‘attribuire. importanza pe- 
litica; a Napoli all’arrivo del granduca di 
Toscana e alla festa da ballo dell'amba- 
sciatore francese. coll’intervento del re, se- 
gnalato per il contrasto del contegno servile 
e strisciante dei napoletani presenti, con 
quello più.dignitoso e nobile degli stranieri; 
vogliamo pure far cenno.del timor panico 
prodotto a Roma dalla quistione italiana, 
e dell'incertezza che vi regna , dei tentativi 
continuati per indurre il papa a recarsi a 
Parigi; dell’agitazione ‘che. regna in tutta 
l’Italia centrale. Sono tutti sintomi di mag- 
giori eventi che: si. stanno preparando nel 
corso dei tempi, e ‘che la. mano dell’uomo 
potrà»moderare.ma-non impedire. 

Intanto attendiamo con ansietà il risultato 
delle discussioni che avrannoluogo sugli af- 
favi d’Italia, tanto nel nostro parlamento 
quanto, nell’inglese, come necessarii! com- 
plementi degli atti preparatori per Ja nuova 
fase politica nella quale sta per entrare la 
nostra penisola. 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 3 maggio. 
S. M. l’imperatore ha ricevuto in udienza 
di congedo il gran visir. 
Il re di Wiirtemberg ‘è aspettato oggi a 
Parigi. i 
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ATTI DEL CONGRESSO DI PARIGI: 
ProrocoLio N, IX. 

Seduta del 14 marzo 1856. 

Presenti i plenipotenziari, ecc. 

Il protocollo della seduta precedente è ‘letto ed 
approvato. = 

Il conte Orloff annunzia che la linea di confine 
tra la Russia e l'impero ottomano in Europa, fis- 
sata dal congresso nella seduta del ‘10 marzo , è 
stata approvata dalla‘sua corte. 

Il congressò ripiglia l'esame della redazione de- 
gli articoli concernenti i principati, e destinati a 
figurare nel-trattato di pace, preparata dalla com- 
missione di cui il sig. Bourqueney ,.in qualità di 
relatore, ha dato comunicazione al. congresso 
nella seduta precedente. 


Giornale polit 


.| cata sudue puuti, è adoltalà 


è 


tie 


— ————————@—— Peru - 
a Oer gita: questatredafione èllafgetto 
| di unîî discussione alla Quale prerdond ‘parte 


4 i dal corigressò come 
fu pubblicata negli anttessi @el trattato. 0° 

Il o plenipotenziatio di Turchi®*fa “notare 
che. le. sue sstruzioni Non:gli permettono d’aderire 
definitiv de alla redazione, e perciò ne riserva 
l'approvazione-della-swa-corte;-che-solleciterà per 
via telegrafica. 

I membri della. commissione che ha ‘preparato 


tutti i plenipotenziarii; e agi co stata'Modifi- 


lil lavorò. di eui-il congresso si è occupato:;: sono 
‘incaricati di volersi riunire per elaborare. il pro- 


gelto d’un testo che dovrà essere egualmente in- 
serito nel trattato, e fissare le disposizioni che do- 
vranno esser prese, all’ uopo , relativamente alla 
Servia. È 1 

Il primo plenipotenziario dellà Frantia dice es- 
sere il caso d’intendersi sui termini di cui si ‘farà 
uso per constatare |’ entrata “della Turchia nel 
coricerto europeo, e dà lelturò ‘d'un progetto con- 
cepito in ‘due ‘articolivo 
: Sulla proposizione del conte»Walewski il. con- 
‘gresso ‘decide' che. una commissione composta di 
Aali bascià.e dei secondi plenipotenziarii d’Aus, 
stvia,, Francia,.Gran Bretagna, Russia e Sardegna 
si riunirà al più presto possibile per preparare un 
progetto di redazione di tutte le stipulazioni del 
trattato di pace, tenendo conto delle risoluzioni 
affidate ai protocolli, e rinvia a questa commis- 
sione i progetti presentati dai primi plenipoten- 
ziari di Francìa e Turchia: sull’'ammissione  del- 
l'impero ottomano nel diritto pubblico europeo. 

Il conte Walewski dice che in risposta «alla co- 
municazione che è stato incaricato di far perve- 
nire a Berlino, come organo del congresso, ha 
ricevuto l’avviso che la Prussia , rispondendo  al- 
l’invito che le è stato indirizzato, ha nominato 
per suoi plenipotenziarii il barone di Manteuffel , 
presidente del consiglio, ministro degli’ affari e- 
steri, e il conte d’Hatzfeldt, inviato straordinario 
e immistro plenipotenziario presso la corte di 
Francia. ( Seguono le: firme) 

ProrocoLo N. X. 
Prima seduta del 18 marzo 1856. 

Presenti i plenipotenziari, ecc. 3 

Il protocollo della ‘seduta precedente è letto ed 
approvato. I plenipotenziari della Russia e della 
Turchia presentano il progetto. di convenzione 
concertato fra essitie relativo. al numero ed alla 
portata dei bastimenti leggeri che le potenze rive- 
rane. lerranno nel mar Nero per la sorveglianza 


del. mare e la sicurezza delle loro coste. Esami- | 


naline i termini, il congresso trovando quel pro- 
gelto in tulto conforme alle basi poste nei preli- 
minori, determina che la copia deposta e para- 
frata dai plenipoteuziari della ‘Russia e della 
Turchia verrà atitiessa al presente protocollo. 

La commissione di redazione, per organo del 
suo relatore barone di Bourquenéy, rende conto 
dei lavori. ll sec»rndo plenipotenziario della Fran- 
cia in quella sua qualità espone che la commis- 


| sione si è occupata prima di tutto dell'ordine da 


tenersi nell'inserzione delle varie stipulazioni nel 
trattato, cd aggiunge essere stato adottato l'ordine 
seguente’: ; 

Ristabilimento della pace — Evacuazione dei' 
territori occupati — Prigionieri di guerra — Am 
mistia — Entrata della: Turchia nel concerto eu- 
ropeo — Sorte dei: cristiani — Revisione: della 
convenzione del 1814 — Neutralizzzzione del mar 
Nero — Libertà del Danubio — Nuova linea della 
frontiera. della Turchia europea — I due princi- 
pati —.La Servia — Commissione mista per la 
revisione della frontiera in Asia” 

Passando poi a leggere i testi preparati dalla 
commissione, il barone De Bourqueney comunica 
un progetto di preambolo così concepito : 

«S.M.l'Imperatore dei francesi, S.M. la Regina 
della Gran Bretagna e d'Irlanda, S. M. l’Impera- 
torè di tulle le Russie,. S..M. il Re di Sardegna e 
S. M. il Sultano, animate dal desiderio di mettere 
un termine alle calamità della guerra e volendo, 
di concerto con S. M. l'Imperatore d'Austria, pre- 
venire le rinnovazioni di quelle complicazioni 
che l’hanno prodotta, si son messe d'accordo sui 
mezzi alli ad assicurare, mediante garanzie effi- 
caci e reciproche, l’imtipendenza e l'integrità del- 
Pimpero ottomano; e le predette LL. MM. avendo 
fissate le condizioni proprie a raggiungere questo 
duplice scopo, hanno fatto invito a S. M. il Redi 
Prussia di associarsi a quest'opera di generale 
pacificazione. 

« In conseguenza le LL. MM. hanno nomi- 
nalo....... » ? 

Il barone De Bourgueney legge i paragrafi se- 
guenti: ; 

«A datare da questo giorno vi sarà pace ed 
« amicizia tra S. M. l'Imperatore dei francesi, S. 
« M.la Regina del regno unito della Gran Breta- 
«gna e.d'irlanda, S. M. il Re di Sardegna, S. M. 
« il Sultano, .da una parte, e S. M. l’Imperatore 
« di tutte le Russie, dall'altra parte, come pure 
« fra i luro eredi e successori, i loro stati e sud- 
« diti in perpetuo. : 

« La pace essendo felicemente ristabilita fra le 
« dette Maestà, i territori conquistati od occupati 
« durante la guerra saranno reciprocamente eva- 
è cuali. 

« Speciali aggiustamenti regoleranno il modo 
« dell’'evacuazione che dovrà essere effettuata al 
« più pr sto possibile. i 

« S. M. l'Imperatore di tutte le Russie «impara 
« a restituire a S. M. il Sultano la città e cittadella 
« di Kars, e le alire ‘patti del territorio ottomano 
« attualmente posseduto dalle truppe russe. 


bio, laddoye i prelimi ari poriano che la Russia, 
alleati, consente sb, i ono dt ni 
colla Turchia Bata, cite th) ti Pri 3) 
I Au 
dorli delia, ORO tate te 
riate; che quest'alrimò può i 


quando si Iralterà, a norma de'preliminari, dell 
retlifica della thin DE IArOp: o 11 190n NH 
H relatore. della:commissione propone in seguito 
i seguenti paragrafi 169 LOR 
« S.,.M, l'Imperatore di le Russie se; le 
« LL' MACY LIMRENTLATAT edili da na 


« della Gran Bretagna, il Re di Sardegna edi il 


« Sultano si cbbligano a rimettere in libertà $ ti- 
< gionieri di guerra subito dopo che le ratifiche 
« del presente Irattato, saranno scambiate. » 

« Le LL. MM. l'Imperatore dei francesi, la Re- 
« gina della Gran Bretagna, l'Imperatore di tutte 
« le Russie, il Re di Sardegna ed il Sultano accor- 
«dano piena ed intera amnistia è tuîti quelli ‘dei 
«loro sudd:ti: che. sarebbero (stàti compromessi 
« partecipando agli avvenimenti della. guerra in 
« favore della causa nemica. 

«€ Sì M. l'Imperatore dei francesi, S: M; 1° Impe- 
« peralore d'Austria, S. M. la Regina del regno unito 
« della Gran Bretagna, S. M. l'Imperatore di tulte 
«le Russie e S. M. il Re di Sardegna dichiarano la 
« Sublime, Porta ammessa a partecipare. .ai; van- 
« laggi del concerto europeo. Le LI. MM. s'impe- 
« gnano, ciascuna per la sua parle, a rispettare 
« l'indipendenza e l’integrità territoriale dell’ îm- 
< pero ottomuno, garantendo in cotnune la stretta 
< osservanza di questo impegno; © in'conseguenzà 


si 


verrà ‘Agisuo; luogo j* 


TANTE HESITES 


«Ogni allo od avvenimento capace di portarvi of- | 


« fesa, sarà da essi ‘considerato come uma: que- 
« stione d'interesse generale. Bin v 
«Le convenzioni ostrattali! conchiysi;01da. con-, 
« chiudersi fra di esse.e.la Subline Porta; d’ ora 
< innanzi faranno parte del concerto pubblico 
« europeo. A 
«Avyvenendo fra la Sublime Porta e qualunque 
« delle potenze contraenti uh dissenso atto a mi- 
« nacciare il mantenimento delle loro relazioni, i 
« due stali, prima di ricorrere all'uso ‘della forza; 


« metteranno le altre polenze in misura di preve», 


« nire, colla conciliazione; siffatta emergenza; » 

Il conte Buol annunzia d'aver ricevute de' istru- 
zioni della sua corte ;sul; secondo, punto concer-. 
nente il Danubio. Egli dichiara che l’Austria ade- 
risce all'intera applicazione dei principii stabiliti 
dall'atto del congresso di Vienna, sì rispetto al- 
l'alto che al basso Danubio; beninteso però ‘che 
questa misura sia combinata colle obbligazioni 
antecedenti prese bona fide dagli stati riveràni: 
Egli propone in conseguenza una nuova riduzione; 
chie ha per oggetto di rispondere. compiutamente 
al principio della libertà: di navigazione: conse-| 
gnato nei preliminari, tenendo calcolo, ,per. un 
tempo determinato, di questi stessi impegni. ..,, 

Dopo avere. intesa le lettura di questa nuova re- 
dazione, il congresso risolve che se ne ‘aggiunga 
copia al presente protocollo, rinviandone la di- 
scussiene alla prossima seduta.’ : 

Il presente protocollo è letto èd'approvato: 

(Seguono le firme) 
Certificato conforme ull’originale. 
gg orrrr———tinx-=] 
p n ti 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Notizie dell'esercito. Il 15+aprilè ebbero luogo 
nelle vicinanze del monastefo ‘di S. Giorgio; corse 
a cavallo promosse da ufficialifrancesi a cui tenne 
dietro un torneo di sotl'ufficiali «di cavalleria pur 
dell'armata francese. . Vi assistevano coi generali 
alleati il generale Liidersinvitatovi dal maresciallo 
Pélissier. | . 

Il 17 vi fu rivista delle armate francese ed,in- 
glese a cui pure assistette il generale Liiders. 

L'armata sarda non potè intervenirvi non ostante 
il desiderio espresso dai generali alleati, stanté 
l'imbarco già seguito di una parte dei varii suoi 
corpi e di alcuni degli stati maggiori. 

—'Oltre i due cantioni che il governo: inglese 
donava testè all'armata sarda. e che abbiamo an- 
nunciato a suo tempo, un altro tratto di cortesia 
volle usarle testè cedendo le batterie inglesi .che 
gli artiglieri sardi avevano adoperato nella gior- 
nata della Cernaia. 

Non dubitiamo che l'armata riceverà con gioia 
questo dono di una nazione amica che insieme 
coi 200 cannoni circa ed altri oggetti assegnati ‘al 
nostro esercito pel riparto del materiale conqui- 
stato, e di cuî si è già cominciato l'imbarco, sa- 
ranno un prezioso ricordo della. campagna cui 
prese una parle così onorevole. TRISt 

— Da Kadikoi in.data 29 aprile è giunto avviso al 
ministero della guerra essere partito da, Balaklaya 
il.22.aprile il piroscafo Carlo Alberto, avenle a 
bordo il battaglione del 2 reggimento Savoîa, ùn 
battaglione bersaglieri e due. compagnie di ‘arti- 
glieria da piazza; in totale womini830.e 40 cavalli. 


; Il Brandon con (una batteria + campale . d’arti- 
lieria di 140 uomini e 120 cavalli è artito il 
59 da Balaklava: “© ; CTONEIBO 


Monti di pietà. Il marchese! Giovafini Nè pomu- 
ceno D'Oria con testamento del 16 gennaio 1855 , 
fra altre benefiche disposizioni ha legato al monte di 
pietà di Torino il capitale di L. 8,000 per essere 
convertito nel ricupero ossia disgaggio di altret- 
tanti oggetti impegnati, cominciando da quelli 
per somme minori, da farsi tale operazionenei 
sei mesì successivi al pagamento della somma ; 

La direzione delle opere pie di Sì Paolo in data del 
22 marzo 1855, accettando il lascilo2«1zidelto, av- 
visò ai mezzi di compierè alla pia volontà del te- 
statore, e stabilì cioè, che in prima ‘avesse a pro- 
cedersi gl riscatto di tulli imdistintàraente i pegni 
del monte gratuito, sui quali si imprestò ‘una 
somma minore di L. 1 50, che è il minimum 
delle soinme che s'imprestano dal monte ad irte- 
resse, e che colla restante somma si avessero a 
riscattare altrettanti pegni di L. 1 50 tanto del 


monte gratuito, che di quello ad interesse, da e- | 


strarsi a sorte, e si stabilì per ullimo che avesse a 
procedersi preferibilmente ad-una tale operazione 
nella fausta ricorrenza della. festa per l'anniversario 
della promulgazione delle franchigie costituziy- 
nali. È 7 

Il pagamento; della somma del lascito di; che si 
tratta essendo stato eseguito vil 29 cadente.aprile., 
e prossima essendo l’epoca della. festività -anzi- 
detta, a.tenore delle disposizioni all'uopo fatte dalla 
commissione speciale: che sovrintende all'ammini- 
strazione dei monti di pietà, il presidente della di- 
rezione notifica; con avviso: del 30 aprile scorso : 

1.° (Che.l’estrazione a sorte:dei: pegni, tanto del 
monte gratuito, che di quello ad interesse, da lire 
1 50, al cui riscatto si potrà procedere colla somma, 
che sulle L. 8,000 «del lascito di che si tratta so- 
pravanzerà dopo riscattati tutti i pegni del monte 
gratuito, pei quali s'impresiò meno di L. 1 50, 
avrà luogo pubblicamente, nanti. la commissione 
speciale pei monti di pietà, nel, cortile della di 
in cui trovansi stabiliti i monti medesimi, in ia 
del mònte di Pietà, N° 18, alle ore dieci del mat- 
tino di sabbato 10 maggio p.° v.° 

2.° Concorreranno all’estrazione tutti i pegni e- 
sisténti nei predetti stabilimenti con tulto ilgiorno 
d'oggi, e l'elenco dei nurseri d'ordine delle polizze 
relative a quelli che saranno favoriti dalla sorte 
sarà tosto pubblicato alla porla principale d'ac- 
cessoralta casa more trovansi*stabiliti i-monti. 

3° Tanto i pegni inferiori alle L. 150 del monte 
di pietà' gratuito, «quanto? quelli di L.-1. 50 che 
saranno dalla sorte designati, verranno immedia- 
tamente riscattati e consegnati'agli esibitori delle 
relative polizze nei giorni 13, 14, 15 e 16 del'p.° 
v.° mese di maggio dalle ore otto alle dieci del 
mattino. 

4.° Trascorsi detti giorni, la.rimessione dei pe- 
gni avrà.luogo nelle ore ordinarie in'cui.i monti 
sono aperti al pubblico. 

Necrologia. È morto a Genova i cav. Franeesco 
Ricci, senatore del regno. 

Polizia austriaca. (Un dì. della scorsa; setti. 
mana, il sig: G. V., il cui megozio di salumi fa 
bella mostra sotto ‘i portici di Po, ebbe ad andare 
a Milano per farvi certe compere, Notisi che il V. 
è piemontese ed era, ben inteso, munito di rego- 
lare passaporto, ch egli andò a deporre alla po- 
lizia. Fatti i suoi affari, vi tornò due giorni dopo 
onde riprendersi il suo passaporto, col visto pel 
Piemonte; ma il commissario Turroni , in vece di 
dargli il passaporto , lo sottopose ad un interro- 
gatorio. —.Lei.è debitore di Il,.a. 500 verso .il 
sig. Delfino Gallone? = anzi, ,creio di esser cre- 
ditore. — Non neghi, io lo so di certo; e se vuol 
avere il'suo passaporto , torni colla.ricevuta delle 
500 Iire.'— Ma'io l'assieuro che posso provare di 
essere creditore: in ogni modo, queslo è affare 


dei tribunali civili, e non so come c'entri il mio | 
passaporto. — Ed io gli. ripeto; che vada dall’ av- | 


vocato Cavaleri, il quale fa. gli affari del signor 
Gallone, ‘ese la intenda con lui. 

Il V/ esce allora dalla poliaia, va all' ufficio te- 
legrafico e manda uz dispaccio al suo procura- 
tore.di qui, domandandogli le carte giudiciali, che 
comprovano nop essere egli punto debitore verso 
il Gallone. Ricevute queste carte il giorno dopo , 
si reca di nuovo alla polizia ; ma il commissario 
Turroni nega di esaminare le carte ,-le getta da 
uò canto e-ricomincia col suo ritornello delle 500 
lire, se no non si rilascia il passaporto. Il G.., 
oltremodo. indegnato e vessato, .da. questo. proce- 
dere, si reca allora dal console sardo. Questi per 
mala sorte era; assente ,, ed il segretario del con: 
solato, fosse poca, accortezza 0, poca energia , non 
seppe dirgli altro se non che queslo, era il. modo 
abituale d’agire della polizia austriaca , e ch' egli 
non: sapeva veramente che farci. 

Il G. V., che aveva affari urgenti, prese la riso- 
luzione di tentare il passo anche senza passaporto, 
e vi riuscì. ” 

Giunto in Torino, sporse subito un ricorso al mi- 
nistro degli affari esteri, narrafido la cosa ed in- 
vitandolo a far sì che cessassero tali véssazioni , 
quando egli dovrà nuovamente recarsi a Milano. 

Noi crediamo’ che il governo vorrà riclamare 
@nergicamente contro l’arbitrio delecommissario 
ausiriaco, arbitrio poco/diwetso dalla’ Violenza di 
un aggressore, e che offende-i ‘diritti d'un nostro 
concittadino nei diritti giurisdizionali dello stato. 
—rem: 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata, del 3 maggio... 

‘ Vien l'adunanza aperia alle ore una e mezzo. Si 

dà lettura del verbale della tornata di ieri, quindi 


si fa l’appello-nominales-l} verbale..è. approvato 
‘alle 2 1j4. 


Robecchi presenta la relazione sul progetto 


di ‘riordinamento dell’ ammibfistrazione -provià” 
ciale. Sii ; 
Presta giuramento il dep. Garibaldi. 
| Seguito della discussione sul progetto di legge 
per. una riforma della tassa degli inte- 
ressì. : 

Continua la discussione generale. 

Arnulfo dice che, se il danaro è merce, è però 
merce privilegiata, con cui si possono acquistare 
tutte le allre merci, mentre non sempre comquesje 

| si può aver dentro: oltre molte altre differenze: 
| quindi non deve il denaro subire tutte le norme 
| dei contratti di ‘compra e vendita. Non crede che 
| il Piemonte sio più-maturo degli altri stati del- 
l'Europa, i quali, esclusa l’Inghilterra; hanno tulli 
nna legge per l'interesse legale, Sarà forse un er- 
rore economico, ma è un fatto che deve melter in 
guardia, mentre non eran mancati. in quei paesi 


x 


economisti distintissi ii, che avevan-sostenuta la 
libertà degli interessi. Quanto all’essere.i contralli 
soggetti a rescissione, quando l'interesse conve- 
nuto sarà ‘superiore. del. «doppio dell'ordinario , 
dice che sarà assai difficile determinare l’interesse 
corréènte in comune commercio ; di maniera che 
questo rimedio riescirà nella:maggiorparte dei. casi 
inefficace. | La !legge. poi renderà anche più diffi. 
cile l'istituzione di banche di credito, fondiario, 
lasciando esse modo di vollocar capitali ad inte- 
ressi maggiori degli. ordinari. Non è alieno, però 
da una maggior larghezza d’interesse, massime pei 
capitali assunti $ bevi more dal commercio. 

Mazza Pietro dice-che; per provare non éssere 
la'legge morale, si‘citano casi speciali. di specy- 
latori sfrenatiy di giuocatori, di cupidi usurai; ma 
il legislatore deve guardare all’utile generale della 
società, e se a questo non. sia contraria. la 
tassa ‘legale. dell’ interesse.. L' interesse dipende 
da molle cause ed ‘assai variabili ; di maniera che 
il volerto fissare in modo costante è contrario aila 
stessa natura delle cose, incaglia il libero. svolgi- 
mento» delle industrie: e del commercio, sforza , 
.per così dire, ‘a violare la legge stessa. D'altronde, 
mentre sussiste questo limite; legale, v‘harino so; 
cielà commerciali, vha il governo che prende, ad 
imprestito blte esso limite. La libertà dell’inte- 
resse agevolerà, incoraggierà la formazione dei 
capitali, mentre l'abbondanza dei capitali suol at- 
tenuare l'interesse, ciò che influisce sulla prospe- 
rilà generale. Ora è grave scandalo. vedere una 
legge'che è continuaritente violata e che mette. gli 
speculatori ih balìa degli usurai. Collavtibertà, gli 
speculatori avventali avranno da chi. loro presta 
denaro patti certo meno rovinosi. Parla quindi 
delle condizioni ‘delle: società odierne affatto di- 
verse da quelle delle antiche e dei temperamenti 
di transizioni che furono inserti nella, legge e che 
egli acceita. p 

Sineo conviene nelle conclusioni di Arnulfo. Il 
relatore disse che col tempo, la legge sarà utile 
anche ai piccoli proprietari; ma le leggi si fanno 
pel presente. S'invoca l'esempio dell'Inghilterra , 
ma Ss'imita quello della Francia, e non si è ‘mai 
proclamata la libertà del lavoro. proprietari vi- 
licoli, che sono ‘in così misere pardon sa- 
ranno cosìreiti od'a' restituire ‘i | capitàli presi a 
prestito od:a pagare un interesse esorbitante. Sarà 
un'incanto generale. La proposta insomma è pre- 
matura e pericolosa. 

Capriolo: Una legge che.ironchi l'interesse , è 
l'esistenza di una contravvenzione. continua, è 
quindi immorale. Quei che vogliono fare immode- 
ralì guadagni trovano sempre .il modo di frodarla 
esono impuniti, giacchè è impossibile provar l'u- 
rufa esercitata da uomini scaltri e. fra due, sole 
persone..Il governo e i corpi morati sono i primi 
a trasgredire la legge, nè so come possa esser le- 
cito e giusto per gli uni ciò che non è pergli altri, 
come possa guadagnarci il senso morale. Nell'in- 
leresse stesso poi déî mutuatari, è bene che cessi 
una tassa, la’ quale esclude dalla concorrenza 
quelli che non approfitterebbéro delle.circostanze 
di strettezza del utuatario. Nessuno può deter- 
minare .in generale il rischio che corre. il capitale 
imprestato. quindi il corrispettivo che si può vo- 
lerne.. Voterò quindi. il. progetto | della ..com- 
missione. 


Della Motta dice chein molte provincie non vi 
sono bapitali da polervisi verificare. una .concor- 
renza; che molte piccole industrie e.commerci ver- 
rarno incagliati nelle loro operazioni; che troppo 
difettiamo ancora di istituti di eredito; che il po- 
tersi facilmente ‘deludere la legge, non vuol dire 
che si\abbia.da togliere, giacchè altrimenti si do- 
vrebbe'abolire' anche la leggè ‘contro; i furti di 
campagna: î 

Deforesta, guardasigilli, osserva: ‘che la. tassa 
legale, invece d'impedire, rafforza l'usura ; che l'a» 
bolizione della tassa farà affluire i capitali appunto 
laddove ce ne ne sarà maggior bisogno; che nes- 
suno eontestò essere inefficace la legge repressiva 
dell'usura, giacchè, sebbene questa usura sia pur 
troppo generale,.in alcuni anni non si ebbero che 
tre condanne. Se in qualche località i capitali sono 
in pochissime mani, bisogna appunto introdurre | 
la libertà, onde farvolitaccorrere in'maggiore att 
bondanza, come essi accorrono nelle ciltà “popo* 
lose, dove si puòf farli  fruttàre:al disopra della 
lassa legale. Furone forse esagerate le èritiche falle 
al nostro sistema ipotecario; ma se questo lascia 
«|. qualche cosa a desiderare ed arreca incagli ‘al- 

| l'impiegarsi dei (capitali in favor dell’ agricoltura, 
ragione di più.per abolire la tassa. Si ritarderebbè 

la legge. per secoli, se avesse da aspettarsi la. s0: 
luzione della libertà del lavoro. Se poi-le popola- 
zioni agricole sono.in cattiva condizione, dobbia- 
mo-appunto dar loro la libertà.circa. il prendere 
sdensro.ad-imprestito. La leggedunque.è il miglior 
mezzo pér far affluire capitali dove abbisognano. 

La seduta è levata alle 5. 


{ 
| 


} zione, varia o complicata, che non remi come alla 
vigilia di una convulsione. Questa convulsione 


Th 
IILTERRA. 
ondra del 28 


Pd 


urti: <M 
La Gazzetta di 


olto giorci. Il signor Whiteside nella sera del 28 
sviluppò la suò mozione di censura contro il go- 
verno per la cadutaè di Kars, H *suo «discorso fu 
assai ostile al goverhò, e dal telegrafo fu annun- 
ciato a Parigi che gli risporideva l’attorhey gene- 
rale. Sî erede che la discussione sarà assài lunga. 

La mozione del signor Whiteside sarà per quanto 
pare una questione , di gabinetto. Nell’ adunanza 
dei membri liberali della camera tenutasi, presso 
lord Palmerston, alla quale intervennero circa 200 
persone, si deliberò di opporsi alla mozione con 
una ricisa negativa. Presso lord Derby si raduna- 
rono 190 membri ‘ dell'opposizione ‘e decisero ‘di 


appoggiar la mozione perla quale @prenderà la | 


parola sir E. BulWen Dytton. 


Nella seduta del 28 della camera dei lordi , il 


conle «di Clarendon|disse : H mio nobile efaotio 
amico dell'opposizione ha, dato. notizia di una mo- 
zione relativa all'occupàzione di uns parte del ter- 
ritorio italiano; per parte di truppe estere: Chiedo 
che egli voglia differirla per Îl momento. Non ho 
d’uopo di dire:che lo faccio unicamente per motivi 
pubblici, è perchè credo che sarà meglio per que- 
gl’isteressi chie. egli deve avere a cuore, come li 
ho io stesso. 

Lord. Lyndhurst rispose: Dopo quello che fu 
detto non sarebbe conveniente che io procedessi 
nell'argomento. Ma osserverò con interesse assai 
considerevole-l'andamento che si terrà onde met- 
tere un fine @al ciiltivo governo e agl’intollerabili 
trattamenti*Sowtò -î quali l'Italia ha Soffero da 
luago tempo. 3 


ò e è 5 © Sa 
Notizie. Ultime 

È decisa la nomina del commendatore 
Luigi Mossi, segretario ‘generale del .mini- 
stero degli affari esteri, a ministro plenipo- 
tenziario è console generale sardo ‘a Costan- 
tinopoli., e quella del barone Romualdo 
Tecco ia mimfistrò plenipotenziario Presso la 
corte di Spagna. ner: 

S. M. dee firmare nel consiglio d'oggi, 
domenica, i relativi decreti. 

Dicesi. che a segretario generale sia ri- 
chiamato. il conte De Launay, ministro re- 
sidente presso la corte di Prussia. 

Il moyimento nel corpo diplomatico non 
sembra debba restringersi a quelle nomine. 

Il commendatore Mossi è elevato ad una 
carica importante, e ‘vi si :diporterà come 
nel suo ùfficio di'segretarin' generale, il go- 
verno avrà a compiacersi della' promozione. 
Egli è operoso ed intelligente, e la sua pra- 
tica figgli alati dmimerciafi 16 rende aflatto 
alla tutela” dei molti interessi che si hanno 
in.Oriente. 

Anche ilibarorie Tecco'ha già fatte le sue 
prove. La.legazione di Spagna è divenuta più 
importante da alcuni anni per lo sviluppo che 
gli scambi commerciali hanno. avuto ; già. 
nell’anno scorso il porto di Genova è. state 
visitato da imolte navi spagnuole e gli ar- 
matori'rivolsero la loro attività verso quello 
stato, ;e non v'ha dubbio che le relazioni. 
potranno ancora rendersi più importanti con 
vantaggio d’entrambi i popoli. . 

‘Si legge nel Times : 

« Le condizioni della Grecia e quelle d’Italia non 
sono puramente quistioni greche e italiane, come 
la condizione della Turchia non era precisamente 
una quistione turca: î 

« Napoli e gli stati della chiesa sono volcani che 
dormono sino a tanto che una pressione tremenda 
è loro applicata dal di fuori, mentre questa prés- 
sione stessa, pèr dire il meno, è anormale e daàn- 
nosa'ai veri interessi dell'Europa. ‘mali intefni 
che hanno provotatoquesta pressione non’ pos- 
sono sanare solto la medesima, ma ne vengono 
anzi aggravati. La popolazione ip di fiore n 
acquisterà) amore, per il governo s: 
chè le viene imposte dalle baionette di Francia, e 
le legazioni: non. supereranno. là loro avversione 
verso i cardinali, perchè questi si sono messi in- 
sieme ai tedeschi e ai croati. Senza dubbio gli au- 
striaci sono. ancora meglio \che archia, e le, 
salon Meglio degli‘assassini +'ma ciò che sia 
sotto la superficie non, viene ntana i 
diato colla ‘niaschérà del A o, 
Non fa che impostemire al disotto. Non havvi al- 
cuno stato in Italia} qualunque sia la sua condi 


non mancherà dî farsi sentire anche da noi, @ 
presso gli altri stati principali dell'Europa: Per 
una prescrizione che non è ancora fotte, per proè 
messe non ancora dimenticate e per un esempio 
che. anche volendo; “non: potremmo fnascondere 
al mondo, siamo gli amici e i patroni della libertà 
italiana. Abbiamo la gloria e la vergogna di que- 
sto: periona ; (non, possiamo eluderne ia respon- 

« Per.ùn, verso o per l’altro ogni grande stato, è 
pure Interessato, più ‘0 meno direttamente, nella 
condizione d’Italia; aleuni per religione, altri da 


affinità politica : due per î 
sun dato non sol ione, ma adiche s ser 
solo sopra la religione, ma ache sopra. 


otale per- |! 


attuale intervento, fon- 
rapporti storici. » 0 © 
; FRANCIA — 
$ È Se SINO a SA 
(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE): 
attua ia Parigi, 1 maggio. “© 
Quest'oggi è festa. La rendita alla borsa? del" « 
Boulevard si manlenne assai ferma, si erede la” 
liquidazione già a buen punto. © tI 
Quante quislioni si fannoa proposito dell’Italia È 
non potele farvene un idea. Già i protocolli 2 e © * 
23 furono mutilati e non danno che un'ombra 
delle discussioni che ebbero luogo nel congresso... ; 
Tutto vi è addolcito di comune accordo onde non .,..- 
eccilare soverchiamente l’attenzione pubblica; .dei;;}, © 
popoli ‘interessati a questo dibattimento. I governi: + 
però sanno bene.che cosa si disse e sento che-già 1» 
il governo di. Roma ha fatto pervenire all'impe= .: 
ratore una memoria. nella ‘quale procura di:giu+t. | 
stificare l'amministrazione ‘pontificia. Sì diceim.> 
uesta che non ‘havvi bisogno dî secolerizzare il 
governo, giacchè su 6000 funzionari pubblici non 
Vi sono che 300 ecclesiastici. La memoria è redatta,“ 
per quanto si dice, con una vivacità pochissito 
evangelica. DICO (Rea 
Iò non eredo però che da it dbtc:s si 
a nascere grandi cose, almeno per ua meno 
di bo parla d'un nuovo congresso, ma non vi preklo 
‘ede. F 5 , 
Leggesi nella corrispondenza patigina del Nord: 
« Durante il congresso ebbi più volle occasione, 
di segnalarvi le disposizioni poco amichevoli di : 
alcune potenze fra esse, le inquietudini sulla rot-., 
tura di antche alleanze e sulla formazione d 
altre nuove. Questi sintomi di freddezza e.di dif-_, 
fidenza furonosopratutto visibilissime nella seduta, 
del 27 aprile in cui, ebbe luogo lo. scambio «delle 
ratifiche, Molti fra i rappresentanti stavano per: , 
separarsi e per non mai più rivedersi; ebbene? 
non vi fu. il menomo scambio dì amicizia, nem=. 
meno una strelta di mano. jitt9s 
« Il carattere di’ questa separazione fu così ma-: 
nifesto che il conte Orloff lasciando Ja' memoras 
bile sala delle déliberazioni del'congresso, disse: 
« Finis non coronat opus: # 1a1o 
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Dispacci elettrici priv.. 
AGENZIA STEFANI e Gab 
Parigi, 3, sera... 
Un manifesto in data del) corrente da; 
Pietroburgo annunzia che l'incoronazione‘ 
dello ‘ezar avrà luogo în Mosca èntro il 
mese di agosto. dig 
Il conte di Nesselrode conserva il titolo 
di cancelliere dell'impero. ’ } 
La riduzione della flotta russa ebbe già. 
effetto. La terza divisione è. destinata div: 
stazione nel Baltico. puotolov 
Lo ‘sgombro delle fortezze russe di Réhi 
e d’Ismail è già incominciato. 
Londra, 3. Lord Clarendon ha trasmesso 
al ministro americano una nota in termini 
cortesi nella.qualeril poverap fagifse sì ri- 
fiuta di richiamare gli agentì Britànnici ac- 
cusati di violazione delle leggi a propositò 
di illeciti arruolamenti. SI68 
Azioni' del ‘credito mobiliare 11760. ‘0'%“» 
Strade ferrate austriache 942. pata 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 668. 
Kat ‘ nad 


Dispacci elettrici dei fogli'esteri 
Vienna, 30 aprile. Riceviamo notizie da ‘00° 
stantinopoli del 24, nàa o 
La deputazione dei circassi era giuntaf in quella, 
ciltà recando un indirizzo, nel quale si domanda. 
che sia riconosciuta l'indipendenza del Cauca 
dalla Porta e dagli alleati. La deputazione.era stata. 
ricevuta dai ministri. LA 
Dervisc bascià era stato designato per far parte 
della commissione ‘per la rettificazione della ffon- 
liera della Bessarabia: + o 
Madrid, 30 aprile. Le cortes -continuanola 
discussione sulle basi della legge della stampa., 
Il ;duca_della Vittoria è giunto a Burgos. (TT 
Da Valenza si annuncia che la città è tranquilla... 


a RE VE Y PRIMI 
Bbrsa di Parigi 3 maggio.\ ll © Î è 
In contanti : I dazione | 
‘ Fondi fraîrcesi * B—FANI var! 
3p.00.... » > >» » 75157590 
412 p.050. 4» pi dica; 
Fondi Riappniesiy gie em N X 
95 p.0j0°". 93 >. EcOL? 
18533 p.0I0 — — 6075» » 
Consolidati ingl. . +, «> 192 3/4 (a mezzodì) 


HE GRESHAM - 
Ì Assicurazioni s ita. Torino , 
via dei Conciatori, N. SD 23 Mediante il 
pagamento durante cinque anni di fr. 120 
\ anpui, una persona (dî 80 anni assicura ai 
suoi eredi un capitale di fr. 10,000; nel caso 
in esa: morte la colpisse, durante questo 
periodo. Un ‘creditore può collo stesso mezzo 
assicurarsi: per: parte della Compagnia.}il 
rimborso d'un suo credito avvenendo la morte). 


del'suo debitore. ; i paoies: 
910»? 


ISE ag 


G. Romsatpo Gerente. 


+ 
er 


re —_ ti Ni l 


PI eentivi: 49, Tdi SILLA > SUD: seria v8 
Poichè, l'Avvisalgre è Augamnale che di, 
poco oltrepassa le rive del Tanaro, non DI 
maraviglia se per la. prima volta mi sia! 
‘eaduto ‘casualmente blellé tThani un numero 
di vecchia \data!.\Fra' ‘le \ciancie’nonemeno 


BECRRER: | ate; LELE EMERSI 


St trova'ùun grande assortimento d* 


RR sap à a ; : abiti 
rinutili.che biasimevoli, lessi un articolo di i gio È f Ù 
,m È za. contro, alcuni predicatori che | fatti per la po N a modico TATE 
nella, scorsa quaresima furono uditi. nella Via del eminario, N. 3, Torino. 
: pattoochia diS. Martino in Castellazzo. Dei | === ——"me rn 
« reverendi che sono addentati dall'Avvisatore, ai ; 
lo ÎÙ pi ‘fosco ‘ch8 Pacifico, € per'tàlè co- CATECHISMO 


Do 2° posso giudicare quanto siano av- 
Poule lnassie che do Lig oltdenio, E'per | 
| Yer, Signof Avvisatore, quali detti) quali | 
‘scritti, qua fatti ‘potete voi atcambpare pet 
. dire ‘al‘pubblicorche*'Pacificorè un ex-sedi- 
: comasbiborao del 48} ebora;un: vero. frate 
“"gaudente mello sinetto senso dantesco? Pos- 
sibilesche: l'Avvenire; venerabile; padre. del- 
l’Avvisatore; fosse tanto 1gonzo.. da. lodare 
‘ come»:feceil Pacifico, quale agli occhi, 
del: figlio. appare» qualche cosa ,meno del 
nulla? ;Possi ple.che. ognicelasse;di persone, ; 
« ‘alessandrine;. non eseluso il ragguardevole i 
capitolo di quella cattedrale, dessero segni 
«manifesti al Pacifico di soddisfazione, e che 


Utile ‘anche a, tutti gli Uficiali:di pubblica si- 
curezza e di Folizia giudiziaria. 

Si vende în Torino presso i principali librai al 
prezzo di L. 180; è 


anice ea ET IA DARGt] [VO GINE | 


È ‘messo in vendita 


"LESSICO. * 


PRATICO OMIOPATICO 


il .s9. curatore la drovi soltanto un frate,| Ù del Dottore 
ga ?.3l Pacifico ebbe i più sentiti en- e, PRE LZ 
col) redicando nella metropolitana della Biagio Tripi di Palermo 


coltissima Torino; ebbe'gli elogi della"Gaz- 
» Setta Ufficiale; ebbe l'ammirazione dei 
buoni. Ma ‘che ‘valgono questi giudizi ‘pa- 
RE a quelli ‘dell’ Avvisatore, asseve- 
rafite che‘ Pacifico non ha fatto'nè bene mè 


7 


corretta. .ed ‘accresciuta di molti articoli in 
teressantissimi.:— Volume unico'in-82. 
Prezzo L. 7. 
«Franco di posta per tutio lo Stàto mediante 
vaglia postale e lettera franca L.7 60. 


male? È 
Dietro ‘tutto questo, possiamò giudicare 
chè l’'Advisatore, inetto a dir cose savie, 
stone la ‘sua ignoranza nel''denigrate le per- 
sof. Aîteintichissima di quei dappoco che 
pet avvisare il mondo della loro esistenza, 
seguono la matta ‘ambizione dî ‘colui Ghe 
per'darsî ‘unnome famoso incendiava: il 
tempio di Efeso. Eppure*l'Avvisatore ha 
sempretin bocca paroloni: di libertà edi -pro- 
“gresso; Ma:qual uomo di senno ha mai dato 
nome; di libertà al violare.il samtuario del) ai 
“coscienza adtrui,. e. denuneiarla: al mon do 
macchiata.a .suo modo senza darne rina 
prova?, E-questo .il progresso che l’Avv2s4- 
tore.intende d’insinuarè al PoPpiDimine ARA 
ì 


nt « rd = 


Madame PAUL 


A l'honneur d'amnoncer aux Dames un joli choix 


en échange de ses articles, parurés ‘anciennes, 
bijoux, olijets d’étiquette, comme aussi:toutee qui 
concerne la’ toilette des Dames. ’ 
Les Dames:sont priées de s'adresser 
rue-de la Consolata, 12, maison Paesana 


mostra sì tenero per meg 0, inganriarlo 9 RDZ DOSI ANTANI IO Nin RE LITI ATI ZO NE Le 
pel gliela Pri pl Come amico del Paci- FESTE NAZIONALI 
‘fico @*tonoscitore de' suoi meriti ho. dettato ; 
questo::rimprovero, ma, se il-Pacifico ha FRRUMENAZIONE: ; 
letto l'articolo (che lo riguarda, avrà detto PALLONCINI DI CARTA trasparenti a colori va- 
dell' Avmisatore quello. che. 1° Areopago | "iatissimi. 


Si pieganò a Ventaglio, ed'olîre l'eloganza'e/l'e- 
conomia, non si smorzano, nè insudiciano, e non 
impediscono la vista nella contrada: 

a 3;/5,8,.15 fr. la dozzina 

Da P. Zeano, fabbricante da fiori , accanto alla 
Ss; Prinità. #0) 

Lo stesso è pure provvisto, della canta forata 
pei BACHI DA SETA, e s'incarica di forarne a 
centesimi 60 il kilogr. 


disse ai criticanti abitatori di Chi: è per- 
messo. a, quei {di Chi il parlar villand 
, Mente ti armo 
Caro mio Avvisatore, poichè tanto vi ab- 
bofida sil ‘cattivo, pregate lil: cielo ‘che v'in- 
spibi anche Mae cosa. idi. buono_se non 
‘volete somigliare alle vipere che. mai non! 
escono dai loro buchi senon che per avven- 
tarsi velenose a chi passa loro da vicino. 


T Gino Sal | GALVANIZZAZIONE 


n . zo: è 

= Circo Sales 

Quanto, prima il primo debutto della :ee- 
lebre danzatrice di corda, Madarna CLARA 
LOYAL, artista proveniente dal circolo di 
Londra. 7 ; 


= 


sovra,ogni soria di metalli ed in ispecie 
sul’ Rame; Ottone e Pacfond. 

Chiunque desidera far galvanizzare, sì iù 
oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
nietalli suddetti , p. es. posate, tandelieri, 
gîrandele, porta-olii, sottocoppe, riverberi 
d'ogni specie, ecc., come pure calice, dsten- 
sori, raggi ‘e' qualunque ‘suppellettile per 
chiesa, non che di far rimettere atiuòvo la 
così detta Argenteria di Cristofle in rin modo 
assai solido e durevole, . È 

Si diriga in Torino al Negozio di J. Boggio, 
chimico , via Doragrossa , N. 167 quasi in 
faccia alla chiesa de' Ss. Martiri. 


nodi 


vo ORTICOLTORI 
nelgiardino attiguo al Palazzo Carignano: 
Essendo il tempo opportuno ‘pel'pianta- 
metto! dellè piante che'dovranno procurar 
fiori ‘pendente ‘tutta‘la ‘bella stagione, si 
fafiio un dovere di prevenire i signori ama: 
tofit ché hahno' una numerosa e scelta rac- 
HA di, DALIE, VERBENE, ROSAI, 
S LVIE, ABUTILON, e semi da fiori e da 
. erbaggi, FUCHSIE, Lantane, ecc. 
i i I de tc tr inn 


6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 1\0l.L.8. 


Detta DEBOLEZZA eL VENTRICOLO, 1 vol. L. 3. 
PELLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25,dì G. Ferrua, 


Vin Goito!) N.«ly Piato: secondo”, ssi fantio Î dottore ;in. medicina e chirurgia. Per la visita in 
STORS ed'INSEGNE d’ ogni ‘genére Gui sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di.sera.Via 
modigò prézzo! ; nati j del Senato,.n..7, scala destra; piano 1°, Torino. 


UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


“ nel’ohosciùto in Francia sotto il nome di BCARRISSAGE 


UltaT 0 


Nuova Impresa assunta’ dalla Società | 
_ per l'Assicurazione del'Bestiame 


KIA di: » MEDIANTE, REGIO DECRETO DEL 2 FEBBRAIO 1856 


on 


PINO CibitALe sociaLe 1..500,000 


li 


degl i per Azioni di L. 250 caduna: © | darsi 
vaso [ag 700001 rr ele nr o ti) 
‘“fabbriezione «di CONCIMI NORMALI è CONCENTRATI | 


! La'Società essendo molto innvltrata‘nel collotamento delle Sue Azioni, ritiene non lon- 
tano il momento” in (evi darà mano alla fabbricazione di '3uddetti Concimi sopra' scala 
estesa mediante i mezzi dei quali potrà-disporre, dotando il paese di questi ricchi prodotti 
Sempre garantiti , ed assicurando ragli agricoltori la‘ facilità di'provwedersene în'sito a 
preset mittenti RA {Sil («ingl 39545. Gi FA (DIR vi 


Ie WI CATIA: GI 27 : GRATE 7 Bu 


‘ Seconda; Edizione, torinese. intieraménte ; 


d'étoffes-de--soié .@n. io. genre, robes.en soie. et | 
laîne. — Id. de fantaisie sete. ete., chàles.turques | 
et francais, longs et catrés. — La susdite reprend | 


DELL’ AGENTE DI SICUREZZA PUBBLICA 


dalla Libreriadi P. MARIETTI in lorinc il | 


* ANI se 


The, &resha: 
glese d’Assicurazioni a premiò 


«fiss0 sulla vit — Sede principule. | 


LondPa, 83, Old Jewry — Am 
ministrazione continentale, Pa- 


— Compagnia in- | 


rigi.as, via Drouor — Succursale | 
d'Italia; Torino, 80. via dei Cons | 


cialori. E È 

Assicurazioni dotali pei fanciulli. — 1d. 
generali per gli-adulti=:Id.. «in caso. di 
morte—'Id. miste; cioè Assicurazione di 
un capitale da pagarsi all’assicurato se 
vive ad una dala età, 0d ai suvi eredi se 
muore prima, in qualsiasi epuca.— Ren- 
ditevitalizie :.55 anni8 85 0/0 - 60 anni 
10 :35.0/0- 70 anni 15,0/0-75 anni 19 0/0, 
eCC.VeeC. eeC. 


i 
La Compagnia Gresham ‘assicura ‘senza 


| spese! d’amministrazione!»— Accorda: pre-; 


stiti ‘sulle ‘polizze fino alla concorrenza della 
metà dei premii pagati, ed'in-tal Modo potè 
sovvenite i:Suoì assicurati, negli ultimi. cin- 
que:anni, per una'somma di oltre cinque 
milioni.s 

Cede a’’suoi ‘assicurati l’80.0j0 degli utili, 
che nell’ultimo ‘esercizio (31 luglio 1855 ) 
giunsero alla somma di fr..2,631;818..35. — 
Esèeguisce i/suoi pagamenti per mezzo di 
mandati a vista sulla Banca di Francia 0 
d'Inghilterra; a scelta; all'ordine degli averti 
diritto e neitre mesi successivi alla presen- 
tazione dei relativi, documenti. 

Gli assicurati assistono all’Adunanza Ge- 
nerale che si tiene. tuttì gli anni in Londra, 
evi nominano degli Auditori incaricati di 
verificare'tutti i conti. 

L'Assicurazione Dotale della Gresham è 
una combinazione nuova e vantaggiosis- 
sima, della qualei padrivdi,famiglia. previ. 
dèfiti è premurosi pei figli sono,;special- 
meétite interessati a ‘prendere esatta cOno- 
scenza. ! : 

Per“informazioni; è prospetti, resoconti 
delle operazioni annuali ed altro, diri. 
gersi ‘alla sede della Succursale d'Italia in 
Torino, via dei Conciatori, num. 30;.0 
nélle diverse provincie ai rappresentanti. 
della: Compagnia. nigi 


"er nen] 


=_= 


UNICO DEPOSITO 
Caffè Burlet di Sanità 


Miele vergine di Spagna, Sagou, Revalenta, 
Orzo perlé, Tapioka, Senapa bianca medici 
nale, Candele Milly s spermacele, di supe- 
riore qualità, da Porporati ed Arnosio, dro- 
ghieri in via Po, isola dell'Ospedale di carità; 


STEIN ZZENET TOLETTA III DESIO IU TAO PETIT E e TI 


20 GRANDE. RITROVATO 


Renaud Giovenale tiene un segreto infal- 
libîle per far nascere i capelli ai calvi, an- 
che di lunga data. Si garantisce il.risultato. 

Di recente fabbricazione N. 1500: boccette 
della tanto rinomata ACQUA FOTOGENICA 
per tingere capelli e barbe in un'amiomento, 
composta con l’Etere, priva di qualunque 
sostanza'corrosiva, unica fra le tinture del 
giorno. — Prezzo di caduna boccetta L. 8. 


Torino, piazza Vittorio Emanuele, N. 11: 


SARDO 


#9 all’ Esposizione 
sg) universale 
W...di Pari gi 


»GUANO 


premiato 
con medaglia 
di la classe 


‘Amalizzato da Sobrero", Finollo, Selmi, 
Missaghi e prof. Multedo, ed in Francia dai 
distinto chimico ed'agronomo Barral, e pro- 
vato già da molti pratici per diverse colture 
in Piemonte ed'in Lombardiayfuticondsciuto 
diitale ‘bontà da nontemers il confronto del 
più apprezzati Guani:cheici vengono dall'é: 
stero. Pn per le sue qualità di ottimo ingrasso 
che il Giurì dell’ Esposizione di.Parigi gli 
decretò 11 premio di prima classe. — InTo- 
rino presso il signor Vincenzo Denina, ban- 
chiere ; in Genova presso! la Ditta Caprile 
eComp. ì 


DA 


NEGOZIO = COMMESTIBILI piu cn 


bene avviato, via‘ Quattro Pietre; N.9; ‘con 
rilievo a piacimento. I 


di tntta novità, Guanti di 
rate, Calzetti inglesi sopraffini 


tari. di 


La 


VIA NUOVA, N. 16, rimpetto al BAZAR PARISIEN, TORINO 


‘GRANDE E RECENTE ASSORTIMENTO" 
di Camicie bianche a L° 2'95; 275,19) ‘éolorate L.:2. 75,3 50, 4,.ed altre sopraffine 
pelle glacé ed in filo Scozia, Mezze Calze bianche e colo- 

3 per signore , deter ragazzi d'ogni età; Gilets e 
Mutande in lana cachemir ed in' filo Scozia sopraffine ‘ 

letti Foulards ed'Articoli di novità relativi (Crémolini d'ogni genere. sc fi cinte, 


- Tip. dell’OPINIONE diretta d 


DI MARENGO. 


Presso Alessandria in (Piemonte) sulla linéa 
della strada ferrata tra Genova è Torino. 
. Questa grande proprietà sarà messa in ven- 
dita ai pubblici incanti dalla Camera dei.No- 
Parigi, place du Chatelet, il martedì 
1° luglio 1858 a mezzogiorno. Essa contiene: 
1° Un palazzo. monumentale innalzato il 
14 giugno 1845, dal cavaliere Delavo sullo 
stesso,campo di battaglia, con corte d’onore, 
giardino, terrazza, stufa, fontane, gec. 
2°,100 ettari circa di terra, vigne, boschi 
e prat irrigati dalla Scrivia. È 
3° Diversi edifizi agrigoli, granili, scuderie 
e magazzini, TSE CI 

.4° La mobiglia e gli oggetti d’arte , COME 
pitture e statue, destinata perpetuare îl'ri- 
cordo della vittoria ti Marengo. * 
5° Finalmente ‘il'Museo commembigtivo 5 
componentesi d'oggetti Preziosi che'a par- 
tennero 0 servirono a Napoleoné @ Dessaix 
non che d'armi trovate sul campo di batta: 
glia, il tatto' raccolto inuna delle sile del- 
l'antico ‘albergo di Marengo consertato cd 
annesso nel'palazzo. 

Prezzo dell’incanto 600,000 franchi. 
L’aggiudicazione ‘sarà f tà anche convun 
solo incanto. 

, Dirigersi al'‘sig. Saint-Jean notaio. a Pas 
"igi, rue de Choiseul; 2, depositariodei ti- 
toli di proprietà. 

Li clio Saiano lea iaia 

Esposizioni di Brusselle, Londra è Parigi 


—__ ——_-—— 


FRATELLI: BIONDETTI 


premiati con medaglie di la classe per mac: 
chine servienti a raddrizzare le deformità 
del Corpo, e bendaggi per contenerté lè ériie 


‘le più voluminose, senza far uso del sotto- 


coscia. — Prezzo la dozzina L. 60, 48, ‘36 e 
30.— Dirigersi alla fabbrica, yiale Lungo Pò, 
n° 22, Torino (franco). ‘ i 


8 


INCHIOSTRO IN POLVERE 


Augusto, Bo, premiato porda fabbrica: 
zione-di, colori inchiostro ed altri prodoiti chi- 
mici, rammenta ca tutti: ; 

La comodità di portarsi in scarsella od.in por- 
tafoglio l'inchiostro per scrivere , massiftamente 
in occasione di viaggio , partite ‘di campàgna! di 
caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo 
trovare l'occorrente per serivere; inchiostro in 
polvere è stato precisamente: inventato; a questio 
scopo; mettendone una bagatella nell'acqua, o 
meglio nel vino ;. agitandolo , si otterrà imm'edia- 
tamente un perfetto inchiostro. Nella premura ‘si 
può serivere con qualunque liquido , èhe non sia 
olio od acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece: di sabbia ,.si otterrà ‘il medesimo ‘effetto. 
Oltre alla ‘comodità isi;trova un utile dal lato eco- 
nomico, mentre con-un pacco che costa 25. cent. 
si fa poco meno di mezzo litro d’' inchiostro! ©’ 

Trovasi: In Torino, presso l'inventorè, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S. Luca! 

Molti altri depositi vi sono-sia in Torino, chè: 
nelle principali città dello Stato. A I 


Questo medicamento da vari anni sperimentato 
con successo nelle malallie putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle. 1ma- 
lattie dipes.denti da debolezza ed inerzia del ven- 
Iricolo e. dille alterazioni del sistema nervoso. Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi le emicranie, 
le vertigini , il singhiozzo, le nausea, le: palpita- 
zioni, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fo- 
gato, i fiori bianchi,gl'ilierizia, l’isterismo, la;clo- 
rosi. Il.suo uso dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e tiene allontanate le putride 
malattie, comele febbri tifoidée, Jo scorbuto, il'tifo. 

Infine essenzialmente antiverminoso guariscè”i 
funesti sconcerti del'a verminazione; malattia al - 
trettanto fatale quanto negletta. 

Si prepàra alla farmacia Luciano, via di Poy13! 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di.300 grammi Ls 6. 


Sparirà lUmidità 
dagli appartamenti applicando l’/drofugo ri- 
trovato dal signor Toti Paoto, è sperimen- 
tato dal Municipiò di Torino, dal quale ot- 
tenine favorevole'dièhiarazione in proposito. 

Prezzo : franchi 3 50 al chilogramma. 
Via Goito, n. 1, piano 2°. 


RANA ISO 

Rappelli Giuseppe, rilevatario dell’antico negozio 
già Berardo, piazza di Città, tiene assortimento di 
ogui qualità-natte a modicò prezzo. 


f 


ne ‘per estate; Cravatte; ifazzo- 


a C. Cargone. 


€ 


tin E PRI 


